
Tra Gomunee Regione
troppotempo Perso
per laVariante al Prg
Lazzart: ..Palermo si sarebbe dovuto pronunciare
prima, ma qui si doveva già prowedere alla Vas,

to, il nostro Prg è sProwisto.
Adesso serviranno 18 mesi, se
tutto va bene, Per Portarla a
compimentor.

Pói aniva la lettura sulla Va-
riante di Salvaguardia. "Così
com'è, serve solo a rendere Piìt
leggibile una serie di vincoli che
siàésistono nel territorio ed at-
lualizza quanto Previsto dalla
delibera'lsalvacolline" che, in-
dividuando nelle Parti collinari
del nostro territorio zone a forte
rischio idrogeologico, ne bloc-
cava I'eventuale edificazione.
Ma quella delibera Prevedeva il
trasfèrimento della cubatura in
un registro e da lì il successivo
attenàggio nelle zone ZitEZis
e. in mòdo ancora Piìr generale,
da spalmare sul territorio co-
munàle nel momento della re-
dazione del nuovo Prg. Quando
I'assessore e il dirigente di Pa-
lazzo Zanca Parlano di una va-
riante che cancella oltre 2,5 mi-
lioni di metri cubi di volumetria,
ergendosi a Paladini dell'am-
biènte dowebbero ricordare
dove poi questi oltre 2,5 milioni
di me-tri cubi di volumeffia, seP-
pur con strumenti diversi dalla
variante, atterreranno, cioè alla
Zir-Zis come Previsto da Piau e

ziali. In questo caso doPo due

DomenicoBeÉè

dtuulltu è I'intero .o*Putto
dell'edilizia a salire sul ring del
serrato dibattito sulla Variante
di salvasuardia del Prg di Messi-
na. L'asiosgettabilità del docu-
mento pialìficatore allaValuta-
zione 

- 
ambientale strategica

delle Regione ha scatenato in
questi giorni diversi interventi
che, con chiavi interPretatlve a
volte sopra le righe, hanno svi
scerato it d.ti.io tema. È del
Laboratorio proPositivo Perma-
nente, compbsto, fra I'altro da-
sli Ordini dèeli architetti, degli
àsronomi e fórestali, dei geolo-
gl, dai collegi dei geometri e dei
óeriti industriali e Poi da Con-
hndustria, Ance, Cgil, Cisl, Uil,
Lesambiente dei Peloritani,
I'ultimo sassolino nello stagno.

"Ilprocesso di'Vas" in Italia-
afferma il coordinatore Giovan-
ni Lazzari - è sPesso interPreta-
to come fosse una Procedura co-
mando-controllo e non tanto
come uno strumento disuPPor-
to decisionale strategico. In
realtà in una conetta Procedu-
ra, le due autorità ProPonente e
competente dowebbero lavora-
re a braccetto fin dalle fasi ini-

anni siamo al punto di Partenza
e anche la Regione Poteva esPri-
mersi almeno sei mesi fa nel dire

La previsione adesso
è che ci vorranno

Piru in corso di definizione. E
poi. da chi difendono la città e
àa óhe cosa? Chi non condivide
atteggiamenti Prudenti, razio-
nahé sostenibili? Il Laboratorio
- prosegue Lazzari - ritiene che
in quesio momento gli sforzi si
dowebbero orientare, conte-
stualmente all'immediato awio
delle procedure della Vas, alla
redazione di unavariante gene-
rale del Prg esistente, non ad
uno nlft o nuovo. IlPrg contesta-
tissimo da ampie Parti del com-
parto, oggi, è stato atnralizzato

irroprioìn quelle Parti critiche
èhe mai awemmo voluto vedere
proposte e realizzate e dove si è
iesisnata una forte sPeculazio-
nJedilizia. II danno, quel dan-
no, ormai è sotto gli occhi ditut-
ti! Ma la parte nobile del Piano,
quella che fa riferimento alle
órevisioni da attualizzare negli
àmbiti di risanamento, le Parti
lesate alla redazione dei Piani
pirticolareggiati, le previsioni
ài realizzazione di Pubbliche in-
frastmtnrre, questa Parte di Pia-
no non è stata mai attualizzata.
Noi immaginiamo una Variante
che oltre a bloccare I'edificazio-
ne in tutte le aree collinari, con
la stessa forza, crei le condizio-
ni, da subito, Per agevolare il
piÌr possibile le attività edilizie
iegaìe ala riqualificazione del-
la città consolidata, atffaverso
formule di premialità ed incen-
tivazione per tutti quei soggetti
che si ritenessero Prontl a sosÎe-
nere interyenti di riqualificazio-
ne di spazi Pubblici,,. <

cheservivalaVas.Chihaprova- almenO 18 meSi
to la via della non assoggett2hr-
ir,a tii-C"À";;t;;;1il;il Prima cne-venga
l'occasione di avere 
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S'lnfiamma ll confionto sul Prg. Gli architetti E
Giuseppe Falzea e I'assessore comunale Sery!

L'interrogativo di capital{

uA che gioco ha giocato la
nChiediamo lumi a Croce'
a Sulla questione della Va-
lutazioné ambientale strate-
gica rimane ancora senza
iisoosta la domanda Posta
da'"CapitaleMessina". *L'as-
sessore regionale al Terri-
torio Croce - ricorda il mo-
vimento - ha emanato un
decreto che mette la Parola
fine alla questione e stabi-
lisce Ia nécessità dell'assog-
settabilità alla Vas del Pia-
lo urbanistico del Comune'
Finalmente!
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